
INTERVENTO A TESTIMONIANZA DELL’EFFICACIA DEL PROGETTO G.I.O.CO. 

Sono nata a Messina ed ho 27 anni. Oggi sono un’infermiera, una ragazza 
serena. Da piccola, però, a scuola, ho incontrato molte difficoltà. E non 

soltanto a causa di quel grosso tumore al collo che porto sin dalla nascita. 
 

Pensate: sono arrivata in prima media praticamente  analfabeta. Avevo 

gravissime carenze nella lettura e nella scrittura per difficoltà di 
orientamento spaziale, ma non lo sapevo. Mi era stato dato il sostegno. 

Tuttavia non per tali carenze, perché nessuno se n’era accorto. 
 

Potete immaginare: man mano che crescevo venivo su molto timida e 

insicura. Alle elementari gli insegnanti mi avevano sempre trattata 
diversamente dai compagni ed io mi sentivo inferiore agli altri. 

 
La svolta è arrivata, finalmente, alle scuole medie. In aula con me vi erano 

diversi alunni, diciamo, molto ‘difficili’ ed in particolare  un mio compagno 

al quale, come a me, era stato dato il sostegno. Questa è stata una fortuna 
perché, in tal modo, l’insegnante di sostegno rimaneva con noi per 18 ore 

alla settimana. Questa professoressa si chiama AAnnggeellaa  LLeennzzoo. Non finirò 
mai di ringraziarla. 

 

È stata lei a rendersi conto che le carenze nella lettura e scrittura 
derivavano da quella  difficoltà di orientamento spaziale.  

 
La professoressa ha cominciato a propormi degli esercizi sotto forma di 

gioco. Io mi sono subito appassionata perché riuscivo a svolgerli 

facilmente. Per la prima volta, a scuola, facevo bene qualcosa. Ero 
felicissima perché sentivo intorno a me soddisfazione per i miei rapidi 

miglioramenti. Era il supporto che mi era sempre mancato. 
 

In pochi mesi ho superato quasi del tutto le difficoltà di scrittura e di 

lettura. Riuscivo anch’io a comprendere dei testi semplici e mi piaceva 
leggere di tutto. La fiducia in me stessa cominciava a rinascere. I miei 

compagni hanno notato il cambiamento. Sentivano che io non mi 
consideravo più inferiore a loro. E inoltre hanno cominciato a desiderare 

di studiare pure loro col metodo che usavamo noi alunni in difficoltà. 

 
Sono diventata, addirittura, un punto di riferimento per i miei compagni,  

perché alcuni professori, in particolare la Professoressa di Lettere LLiilliiaannaa  

PPaarriissii – qui presente – in alcune  ore ci facevano svolgere tanti esercizi del 

PPrrooggeettttoo  GG..II..OO..CCOO..   

Così abbiamo scoperto che col mio ingegno, tutt’altro che deficitario, 
riuscivo facilmente a costruire giochi nuovi.  

 



Addirittura, noi alunni abbiamo realizzato una piccola antologia e una 
raccolta di vari giochi e di parole incrociate costruite interamente da noi. E 

perfino gli alunni più bravi mi chiedevano aiuto per ‘incrociare’ le 
parole. 

 
Io e i miei compagni ‘difficili’ siamo pure andati con la Prof.ssa Lenzo a 

illustrare il PPRROOGGEETTTTOO  GG..II..OO..CCOO..    iinn  aallttrree  ssccuuoollee interessate, qui a 

Messina…  e, addirittura, presso la Facoltà di Scienze della Formazione 
dell’UUnniivveerrssiittàà    iinn  uunn  CCoorrssoo  ddii  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ppeerr  IInnsseeggnnaannttii,,  organizzato 

dalla AAssssoocciiaazziioonnee  PPeeddaaggooggiiccaa  IIttaalliiaannaa. 
 

Imparammo tutti una grande lezione: quando si acquista fiducia in sé 

stessi si può diventare leader. 
E,  nel gruppo, la competizione può diventare cooperazione. 

 
Mi sono iscritta alla Scuola Superiore senza sostegno e ho conseguito la 

maturità in Arte, la Laurea e un Master. Tutto nei tempi regolari e con 

buoni risultati. 
 

Adesso sto facendo volontariato in Ospedale a Messina. 
Lavoro molto.  Lavoro senza sosta – pure un’intera notte – e soprattutto con 

passione e gioia. Io ho deciso di fare l’infermiera per scelta: anch’io voglio 

dedicare tutta la mia vita al servizio di chi sta male. 
 

Ho fatto 36 concorsi in 14 mesi  ancora senza esiti. 
Dopo tanta, tanta gavetta, promesse e sfruttamento, oggi sogno soltanto 

che io possa essere, per una volta… retribuita. 

 
Quella bimba giudicata ‘scemina’ vi ringrazia per averla ascoltata con 

attenzione.  
Vi prego, non dite mai, dinanzi a una grave difficoltà, “Non c’è niente da 

fare”. Credetemi. C’è sempre qualcosa da fare.  

 
   

L’alunna, successivamente,  ha superato gli esami per l’ammissione al Corso di Laurea 
Specialistica all’Università la Sapienza di Roma, dove ha conseguito la laurea  in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche. 


